
26

S
u
b
fo

r
n
it

u
ra

 N
e
w

s
 -
 f
e
b
b
ra

io
 2

0
0

9

servizi

A 
Codiverno di 
Vigonza in 
provincia di 
Padova, al-
l’interno di 

un’area ricca di storia e di 
vestigia romane, opera la 
Fedele Boschello, azienda 
specializzata nelle lavora-
zioni meccaniche di semi-
lavorati plastici.
La società porta il nome del 
suo titolare, che la fondò 
nel 1993 e che oggi così 
racconta la sua straordi-
naria storia: «All’epoca io 
lavoravo come collaudato-
re di auto presso un’azien-
da locale, che un giorno 
decise di cessare l’attività. 
Così mi ritrovai di colpo, a 
40 anni, senza un lavoro». 
La situazione non era cer-
to facile, nonostante lo sti-
pendio della moglie Rosa: 
c’erano due fi gli da mante-
nere e occorreva ricomin-
ciare da capo.
Continua Boschello: «Decisi 
allora di mettere a frutto la 
mia esperienza in alcune 
lavorazioni meccaniche che 
in quel periodo eseguivo a 
tempo perso, quasi per hob-
by, su materie plastiche per 
realizzare elementi di im-
bottigliatrici per liquidi cor-
rosivi». L’idea era chiara: 
cominciare a costruire par-
ticolari non di serie in com-
ponenti plastici sfruttando 
un settore di nicchia che in 
zona non annoverava gros-
si concorrenti. «La prospet-
tiva sembrava buona, ma il 
rischio era comunque eleva-
to. Era il 1993 e decisi di in-
vestire tutto quello che ave-
vo, cioè la liquidazione di 
25 anni di lavoro, in questo 
progetto». Il titolare si to-
glie un sassolino dalle scar-
pe: «Sono partito da zero: 
una mano me l’ha data ini-
zialmente l’associazione di 
categoria, mentre le banche 
non mi hanno mai aiutato, 
anzi, per quanto possibile, 
mi hanno intralciato».
Col passare dei mesi l’at-
tività cominciò a crescere, 
soprattutto grazie a una 

grossa azienda che tutto-
ra opera nel settore delle 
materie plastiche, la qua-
le volle dare ampia fi du-
cia al giovane e laborioso 
imprenditore. «Col tempo 
– riprende Boschello – ac-
quisii esperienza nel settore 
e, con essa, clienti e com-
messe. Quanto guadagnato 
venne subito reinvestito in 
macchinari nuovi, tecnolo-
gicamente all’avanguardia 
e di ultima generazione».
Dopo 16 anni di attività, 
oggi la Fedele Boschello è 
una realtà affermata; la co-
stante profusione di impe-
gno, la lucidità nel legge-
re le evoluzioni del merca-
to e la capacità di investi-
re sempre e comunque in 
qualità hanno reso l’azien-
da di Vigonza uno dei pro-
tagonisti nel settore della 
lavorazione meccanica del-
le  materie plastiche nel 
Triveneto.
Oggi l’utilizzo di macchi-
nari altamente tecnologi-
ci (quali fresatrici, pan-
tografi , torni, profi latrici, 
saldatrici, piegatrici, luci-
datrici, dentatrici e fustel-
latrici) permette la lavo-
razione a disegno di una 
vastissima gamma di ma-
teriali plastici, tra i quali 
PVC, PE, PTFE, PVDF, PA 
6 e plexiglass estruso e co-
lato, PEEK, Bakelite, resine 
composite, fi bra di vetro e 
fi bra di carbonio.

Oggi l’azienda conta cin-
que dipendenti e un uffi cio 
tecnico che mette a dispo-
sizione del cliente l’espe-
rienza accumulata negli 
anni, offrendo le soluzio-
ni applicative più adegua-
te e mettendo a disposizio-
ne una vasta gamma di se-
milavorati in tondi, lastre, 
tubi, barre e profi li: «Noi 
forniamo non solo prodot-
ti pienamente conformi 
alle aspettative, ma diamo 
anche un servizio caratte-
rizzato da un elevato gra-
do di disponibilità verso il 
cliente. È inoltre importan-
te aggiungere che vendiamo 
esclusivamente prodotti fi -
niti, realizzati generalmen-
te su piccole serie, e ci ri-
volgiamo prevalentemente 
al settore della meccanica. 
Questa scelta ci ha resi fi n 
dal primo momento mol-
to fl essibili, ha sempre pa-
gato e dunque intendiamo 
proseguire così». I settori di 
utilizzo e i campi di appli-
cazione dei lavorati della 
Fedele Boschello sono mol-
teplici e diversifi cati: movi-
mentazione e robotica in-
dustriale; antinfortunistica 
per macchine utensili; im-
pianti dell’industria tessile, 
calzaturiera, farmaceutica, 
alimentare, nautica; confe-
zionamento e imbottiglia-
mento; elementi per uso 
elettromeccanico; impianti-
stica per l’industria chimi-
ca; arredamento d’interni, 
forniture per fi ere e mani-
festazioni come espositori 
da banco e da terra, porta 

depliant, porta biglietti da 
visita e porta caratteristi-
che in PMMA (plexiglass), 
per citarne alcuni.
Un ulteriore slancio delle 
attività aziendali è arriva-
to con la certifi cazione ISO 
9001, che rappresenta il ri-
conoscimento della politi-
ca fondata sulla qualità e 
perseguita negli anni, oltre 
che un importante bigliet-
to da visita sul mercato. 
Boschello aggiunge: «Per 
noi la qualità è tutto e ce ne 
occupiamo già dalla scelta 
dei fornitori delle materie 
prime. Inoltre ci siamo ade-
guati alla normativa per 
quel che riguarda la sicu-
rezza sul lavoro, eseguendo 
continui corsi di aggiorna-
mento e operando secondo 
una rigorosissima politica 
di salvaguardia ambienta-
le. Si pensi che recuperiamo 
il 100% dei nostri materia-
li, perché possano essere ri-
generati e riutilizzati».
Quando il discorso si spo-

sta sull’attuale situazione 
economica, che gran parte 
degli analisti giudicano di 
grave crisi, Boschello co-
sì commenta: «Inutile ne-
gare l’evidenza; la realtà è 
che le grandi aziende sof-
frono. Noi, che siamo ter-
zisti, dipendiamo da loro, 
dunque risentiamo di que-
sta situazione. La speranza 
è che passi presto; io credo 

che per la metà del 2009 tor-
neremo a sorridere». 
Come bisogna muoversi, al-
lora, in una fase come questa?  
«Le crisi sono cicliche, quin-
di bisogna saperle fron-
teggiare. Ad esempio, nel 
1992-1993, periodo succes-
sivo alla Guerra del Golfo, 
la situazione era molto peg-
giore di questa, perché le 
diffi coltà non erano fi nan-
ziare come oggi, ma riguar-
davano l’economia reale. 
Oggi invece il lavoro c’è. 
Allora bisogna approfi tta-
re di questi periodi, per cu-
rare i clienti, trovare stra-
de alternative e investire in 
nuove tecnologie. I risultati 
si vedranno non appena il 
trend tornerà a salire; chi 
invece si chiude in casa e si 
lascia vincere dalla depres-
sione è destinato a perde-
re». L’opinione del titolare 
dell’impresa veneta è dun-
que che nel giro di qualche 
mese le aziende che han-
no lavorato bene torneran-
no a crescere: «Certo; og-
gi noi paghiamo gli errori 
dei fi nanziatori, non di noi 
produttori, perché facciamo 
parte di un mercato ormai 
globale. Ma ora che il risa-
namento è stato avviato, 
presto anche noi ne senti-
remo i benefi ci».
Fedele Boschello conclude 
con lo sguardo rivolto al fu-
turo della propria azienda: 

«Ora vogliamo crescere ul-
teriormente e far conoscere 
la nostra capacità di lavo-
ro anche altrove; per questo 
parteciperemo alla prossi-
ma fi era MECSPE di Parma, 
durante la quale speriamo 
di ottenere nuovi contatti 
e di lanciarci in nuovi set-
tori applicativi. In genera-
le sono fi ducioso in quanto 
mi circondo di collaborato-
ri che non esito a defi nire 
eccezionali, di cui mi fi do 
ciecamente e ai quali va 
parte del merito del succes-
so aziendale. Inoltre so di 
poter contare su una nuo-
va generazione affi dabile e 
appassionata: i miei due fi -
gli già sono parte integran-
te dell’azienda. Il primo è 
laureato in ingegneria dei 
materiali, il secondo lo sa-
rà in ingegneria meccatro-
nica, e spero che entrambi 
metteranno le loro compe-
tenze al servizio della Fedele 
Boschello».

LAVORAZIONI MATERIE PLASTICHE

La forza 
della diversifi cazione

La storia di un imprenditore che è partito da zero e oggi vuole conquistare 
nuove fette di mercato 

■ di Vittorio Pesce■ di Vittorio Pesce

Lavorazione al pantografo verticale di una piastra in PETP naturale. 

Fedele Boschello con i fi gli Giovanni (a sinistra) e Mattia (a destra).

Fasi di lavoro all’interno dello stabilimento di Codiverno di Vigonza (PD).

(1) Chitarra elettrica 

con struttura 

realizzata in plexiglass. 

(2) Convogliatore 

di scarico saldato 

in PETG (materiale 

alimentare). (3) Altri 

componenti realizzati 

dalla Fedele Boschello, 

immagazzinati e 

catalogati secondo 

specifi ci codici.


